
Referente Servizio Timmi:
Dott.ssa Lucia Romeo (pediatra)
Tel. 02.63635298 
e-mail: lucia.romeo@asst-fbf-sacco.it

contatti

Progetto di supporto alle
fragilità familiari 
per la prevenzione del
maltrattamento a Milano

Il servizio Timmi si trova presso l’ambulatorio sito al 
Piano -1 nel Padiglione C.

Reperibilità quotidiana: 8.00 - 13.00 
Si riceve anche su appuntamento. 

Per ulteriori informazioni:
www.asst-fbf-sacco.it
www.terredeshommes.it/servizio-timmi

dove & quando



Timmi è un’ équipe di professionisti esperti nell’iden-
tificazione delle fragilità familiari, nata dalla collabora-
zione con Terre des Hommes Italia e operante 
all’interno dell’Ospedale dei Bambini Vittore  
Buzzi di Milano, che lavora per prevenire ogni 
forma di maltrattamento all’infanzia.

Timmi si propone quale strumento per identificare, 
arginandole, possibili Esperienze Infantili Sfavorevoli 
(ESI), definizione entro la quale oggi ricadono le di-
verse forme di maltrattamento dirette e indirette: 
abuso sessuale, maltrattamento psicologico, fisico, 
trascuratezza (maltrattamento diretto), alcolismo, 
tossicodipendenza dei genitori, malattie psichiatriche, 
violenza assistita (maltrattamento indiretto). 

L’Ospedale dei Bambini è in grado di supportare con 
tutte le sue specialità pediatriche multidisciplinari 
l’èquipe Timmi al fine di poter formulare le eventuali 
diagnosi dei casi rilevati e le necessarie terapie.

Lo staff:
1 medico pediatra
1 psicologo
2 psicoterapeuti

cos’è timmi
L’équipe Timmi è presente in Pronto Soccorso non-
ché consultabile direttamente dai professionisti im-
pegnati nei diversi reparti dell’Ospedale,  a cui posso-
no segnalare casi di sospetto maltrattamento.

In Pronto  Soccorso e in degenza Pediatrica, eventua-
li indicatori di rischio, vengono identificati attraverso 
l’utilizzo di uno screening e di un questionario valida-
ti sul piano scientifico internazionale.

Come opera Timmi

a chi si rivolge timmi?

La consulenza dell’équipe Timmi può essere richiesta 
non soltanto da professionisti interni all’Ospedale 
ma dal territorio (scuole, altri ospedali, centri diurni, 
etc) e da privati che abbiano necessità di un con-
fronto con professionisti specializzati, per orientarsi 
dinnanzi ad una situazione di sospetta o evidente fra-
gilità familiare, in cui sia coinvolto un minore, che po-
trebbe avere ricadute sul suo benessere psico-fisico.

chi può contattare il suo staff


